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PARTE OFFImuÆ

Il numero 2764 della raccolta uf)ieiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gNBR$6 $60f6Šd;

VITTORIO DIANDELE Il
sta enzu m DIO E PER 703.0371 DEE.M EAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 21 agosto 1862, n• 794 che
prescrire il passaggio al demanio dello Stato

dei beni immobili devoluti o da devolversi alla

Cassa ecclesiastica, verso correspettivo di pro-
porzionale rendita sul Gran Libro del Debito,

pubblico;
Vedate le disposizioni transitorie, di cui al-

l'articolo 30 del regolamento annesso al reale
derretn 95 settembre 1869 n• 855, in forza delle

Art. 1. L'ufEcio del contenzioso enanviario
di Bologna è soppresso a datare dal giorno 1°
del mese di febbraio prossimo venturo. -

Art. 2. Le provincie comprese nel comparti-
mento delPufEcio medesimo sono aggregate al
compartimento della direzione generale del con-
tensioso finanziario di Firenze per tutti gli ef-
fetti del R. decreto 9 ottobre 1862, N. 915.
Art. 3. B ruolo organico e la distribuzione

lano, Nappli e Palermo sono stabiliti secondo
le tabelle A eBunite al presente decretg viste
d'ordine Nostro dal ministro delle finanze.
Ordiniamo che il presente decreto , unito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufEciale delle leggi e dei decreti del I o d'I·
talia, mandando a chiunquespetti di ossérvarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 6 gennaio 186G.

del personale e gli assegni per le spese di can• VITTORIO EMANUELE.
celleria nei cinque uffici di Firenze, Torino, Mi- A. Se non.

TABEfJ.& A.
RUOLO ORGA17ICO degli u/ßei del contensioso ßnansierio.

Sosn e
POST I Nessao STREXWO gÎ

quali le vendite dei suddetti beni immobili già
autorizzate, o per le quali sieno seguite tratta-
tive prima della legge succitata, possono com-
piersi a cura dell'amministrazione della Cassa
ecclesiastica nel modo e colle forme anterior-

mente in vigore, ed il passaggio di quei benial
demanio s'intende eEettuato sulla base della

rendita corrispondente al capitale ricavato dalla
vendita, e da iscriversi sul Gran Libro;
Veduti i reali decreti dei4 febbraio e 10 lu-

glio 1864, 12 febbraio e 26 Inglio 1865 coi quali,
in compensodi corrispondenti capitali versati al
Tesoro,furono giàautorizzate le iscrizionid'una
rendita di lire 17,500 col primo, di lire 13,000
col secondo, di lire 12,000 col terzo e di lire
80,250 col quarto a favore della Cassa ecclesla-
sticadello Stato ;
Ritenuto che un successivo versamento dilire

duecento quarantamila fu fatto il 1• gennaio
1866 dall'amministrazione della Cassa ecclesia-
stica nella Tesoreria provinciale di Torino in
confolirocenti de/naniali-Esereisio1865,quale
ricavo di yendite di beni efettuatesotto le con-
dízionicontemplate dalle suavvertite transitorie
disposizioni;
Sulla proposta del ministro delle finanze;

o decretato e decretiamo :

1. È autorizzata fiscriziòne nel Gran
Libro del Debito Pubblico in aumento al conso-
lidato 5 per */, diuna rendita dîlire dodicimila

(L. 12,000) con decorrenza di godimento dal 1•
gennaio 1866.
Art. 2. Per tale rendita sarà emesso dalladi-

rezione generale del Debito pubblico corrispon-
dente certificato in favore delPamministrazione

della Cassa ecclesiastica dello Stato.
Art. 3. Pel servizio della rendita di cui agli

arficoli precedenti è fatta, sulla Tesoreria cen-
trale del Regno, cominciando dal 1• gerinaio
1866, Pannua assegnazione di lire 12,000.
Ordinismo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale deÍle leggi e dei decreti del regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 18 gennaio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
A. Scriton.

ll numero 2759 d¢Na ra¢colta affsciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUEI& II
PER 62ASIA DI DIO E PER TOLONTlDELLA RAZEØRE

RE D'ITALIA

Ýisto il R. decreto 9 ottobre 1862, N. 915;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Direttore Generale
. . . . . . . . . . . . . . . .

1 | i 8,000
Direttorldli*otasse

. . . . . . . . . . . . . . . 2 ) 6,000 ig000
Direttori di 2* etasse

. . . . . . . . . . . . . . . .
2 5,000 10,000

Sostituti Direttori di ia classe . . . . . . . . .
. . .

3 5,000 i
Idem di 2* classe

. . . . . . .
3 4,000 i

Idem di 3. classe
. . . . . . . . . . . . 3 17 i

Idem di 4• classe
. . . . . . . . . . . .

4 i
Idem di &• classe

. . . . . . . . . . . . 4

Cansidici di i" classe. . . . . . . . . . . . . . . . I 4,000
Idem dif classe.

. . • - · · , . . i 3 3,500
Idem d!S'classe.

. . . . . . . . . . . . . L 3,000 p
Sostituiti causidici di la classe . .

. . . . . . . . . .
t 2,200

Idem di 2· classe
. . .

. . .
.
. .

. . . t i 1,800,
Idem di 3" classe

. . .
.

. . . . . . . .
2 i,500

Applicati di la classe
.

.
. . . . . . . . . . . . .

4 2,200
,

Idem di 2' classe . .
. . . . . . . . . . . . . 6 i 800

Idem di 3a classe .
. . . . . . . . . . . . . .

6 i 500
Idem di 4. classe . .

. . . . . . . .
6 1,200

Uditori..................... 9 9 800 7,200
Useieri..................... 3 1,000
Useieri . . . . . . . . . . 3 10 900 00
Uscierl
.................... 4 800

Totale . . . . . . | 70
. . . .

L. 158,900

dBEM.A Ë•
D1ßl'RZBUXONI deLpersonale e degli assegni per spese d'ufßeil !

Firenze Torino Illame Espell Palermo Torar.x

i Direttore Gen. i Direttore i Direttore i Direttore i Direttore 5 Direttori

4 Sost. Direttori 4 Sost Direttori 3 Sost. Direttori 4 Sost. Dirett. 2 sost. Dirett 17 Sost. Dirett.

i Causidico i Causidico i Cansidico a a 3 Cassidici

i Sost. Causidico 2 Sost. Causidici i Sost. Causidico a e i Sost. Causid.
4 Applicati 5 Applicati 4 Applicati 6 Applicati 3 Applicati 22 Applicati
2 Uditori 2 Uditori 2 Uditori 2 Uditori i Uditore 9 Oditori

3 Us-leri 2 Uscieri 2 Uscieri 2 Useieri i Usciere 10 Useier1

Spese d'ugelo Spese d'ugcio Spese d'efgelo Spese £u§oio Spese d'ugeio Spese fugelo
L. 1800 ' L. 2000 Is. 1400 L. 1200 L. 800 L. 7200

Visto d'online diS. M.
Il Ministro delle gnasse

A. Scm.on.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

SENATO DEL REGNO
Auriso di concorso per tre posti

d'aspiranti stenogroß.
Dovendosi provvedere allanoniinadi tre aspi-

ranti stenografi, s'invitano quelli che intendono
di concorrervi a presentare entro il corrent%
mesedi febbraio alPufficio di segreteria del Se-
nato (palazzo degli Uffizi) la loro domanda cor-
redata dei seguenti titoli:
1• Fede di nascita da cui risulti che hanno

raggiunta Petà di kuni 18 e non oltrèpassata
quella di anni 30 ;
2• Attestato di buona e regolare condotta;
3· Certificato comprovante gliatadi fatti sino

alla filosofia inclusivamente in licei od altri isti-
tuti governativi.
B 1• di marzo poigliattendenti saranno chia-

mati a subire gli esami di ammessione, i quali
verseranno sulla scrittura stenografica e sullo
svolgimento d'un tema per iscritto.
Firenze 6 febbraio 1866.

Dalla segreteria del ßenato.

CAMERA DEI DEPUTATI
Nellatornatadieri si approvarono le elezioni

dei deputati Galletti, Delitala e Vincenzo Ricci;
si dichiarò non ammessibile il consigliere d'ap-
pello Enrico Pantano, nominato deputato del

collegio di Nicosia, essendo compito il numero
de'magistrati ammessi dalla legge; e vennero
svolte le ragioni di due proposizioni di legge
presentate dal deputato Puccioni per l'aboli-
rinna «li nienni nrtien11 del.Cndien nennle tosea-

no, e dal deputato Cantù per, l'abolizione del

giuramento politico ; la prima delle quali fu
senza piû presa in consideraziODO; G 60pra ÎB

seconda, in seguito ad osservazioni del deputato
Ricciardi e del ministro dell'interno, la Camera
determinò di sospendere ogni deliberazione. 11
ministro di grazia e giustizia presentò alla san-
zione dalla Camera la tariffa giudiziaria, 815
posta prownsoriamentesin vigore.

CommissiONS MOMÑHafa ÑŒÿIi Wf Ci
della Camera dei depNfgŠi.

Progetto dilegge n•43. - Inchiesta sulfan-
damento dell'Amministrazione finanziaria.
Commissari:--Ufficio 1. Panattoni.

» 2. De Luca.
» 3. Morini.
» 4. Errante.
» 5. D'Ancons.
» 6. Nicotera.
» 7. Lanza.
» 8. De Martino.
» 9. Viacava.

NOTI2IE ESTERE

ÌNGHILTEERA.-Ecco come il Sun da conto
della seduta di venerdì 2, alla Cameradei lords
a Londra:
Il lord cancelliere, il duca d'Argyl, il conte

de Sidney, il conte Bessborough, e lord Stan-
ley d'Aldershey, pari stati designati per Com-
missione reale ad aprire la sessione del Parla-
mento, si sono riuniti alle oro due : pochi pari
erano presenti.
L'usciere dalla verga nera è stato incaricato

di invitare il presidente della Camera dei Co-
muni alla barra della Camera dei lords.

11 hesidente, comparso alla barra, dichiara
che in seguito all'ordine della regina, e nell'e-
sercizio del loro privilegio i membri della Ca-
mera dei comuni hanno proceduto il di prima
all'elezione del loro presidente , e che egli era
stato l'eletto.
Il lord cancelliere: ho l'ordine dalla regina

di assicurare il molto onorevole gentleman, che
S. M. apprezza così altamente i di lui meriti, e
talenti, dei quali ha dato girova nel disimpegno
di importantí funzioni, che ella ha pienamento
approvata la scelta della Camera.
Il presidente: obbedisco agliordini di S. M., e

dimando per i membri della Camera dei comuni
i loro privilegi antichi ed incontestabdi, non-
chè piena libertà di parola nella discussione.
Spero che S. M. vorrà favorevolmente inter-

pretare gli atti della Camera dei Comuni, e

quanto a me nutro fiducia che ben si vorranno
perdonarmi gli errori nei qualipotreiincorrere,
e dei quali non si vorrà tenere responsabile la
Camera dei Comuni.
Il lord cancelliere: gli atti della Camera dei

Comuni verranno interpretati favorevolmente, e
lo saranno pure i vostri atti personali, signor

presidente, ancorchò io ritenga superfluo il vo-
stro appello all'indulgenza.
Il presidentesi ritira, esi riceve il giuramento

del pan.
-- L'ultimo Parlamento si era radunato nel
1859.
Nella Camera attuale si trovano 183 membri

i quali non appartenevano all'ultimo Parla-

mento, di questi una sessantina hanno fatto
parto di altri Parlamenti, e centoventi touo del
tutto nuovi.
Le elezioni sono state fatte sotto gli auspici

personali di lord Palmerston, ed un centinaio
almeno di quelli che siedono alla diritta erano
del partito Palmerston.
La questione della riformanon verrã discussa

che dopo Pasqua.
La questiono piùimportante sarà quella della

costituzione delPIrlanda.
E questa sarà la più difficile per il gabinetto.
Si dimanda perchè egli non abbia prote-

stato contro l'aperta cospirazione dei fenißNB
agli Stati Uniti , perchè egli abbia lasciato il
fenianismo prendere tanta forza senza cercare
di fermarlo nel suo sviluppo, perchè sopratutto
abbia egli preso misure cosi al dissotto delle ne-
cessità portate dalla situazione. (Patrie)
Puss11. - Si scrive da Berlino in data del

31 gennaio :

11 grande avvenimento del giorno è la senten-
za della Corte suprema, la quale dichiara che
in onta all'articolo 84 della costituzione i mem-
bri dello due Camere legistative possono venir
sottoposti a processo per i loro discorsi pro-
nunztatiin Parlamento.
IÁsentenza della Corte ha prodotto unaviva

sensazione, e si dimanda da. qual serio di de-
duzioni il tribunale abbia potuta venirea l una
conchinsione cho rende illusoria la libertà della

tribuna.
Il testo dell'articolo 84 della costituzione ò

assai chiaro, e la Corte suprema la due riprese
ha dichiarato che l'articolo 84 salva il deputato
da ogni qualunque processo per tutto che ri-

guarda l'esercizio del sua mandato.
Ora la sentenzadelfaltro giorno dichiara ap-

punto il contrario.
L'articolo 8& dice inoltre che ideputati non

Possono venir arrestati senza il consenso della
Camera a eccetto il caso di flagrante delitto al
momento stesso, e sino alPindomani della per-
petrazione del delitto ». Ora il delitto di cui si
tratta essendo un discorso, ne viene che il de-
putato potrebbe venir arrestato immediatamente
al suo uscire dalla sala.
Questi timori sono senza dubbio assai esage-

rati, ma la sentenza del 29 li spiega sino ad un
certo punto.
Si dice che i deputati di tutti i colori stanno

concertandosi circa ai passi da farsi per proteg-
gere i loro privilegi.
Alle preoccupazioniinterne sinniscono le dif-

ficoltà della politica estera.
Non fa d'uopo il dirlo che attualmente non

esiste che una sola questione estera: quella dei
ducati delfElba.
Le notizie dello Schleswig non sono le mi-

gliori.
La popolatione di questo paese, ferma o per-

severante, restasinora inacessibile alle seduzioni
così, come alle minaccie.
Gli abitanti danesi dei distretti settentrionali

delusi nelle loro primitive speranze si sono av-
vicinati agli abitanti tedeschi ele due razze sono
d'accordo in dimandare che vengano pronta-
mente convocati i rappresentanti del popolo per
dare il loro pareresui futuri destini del paese.
Lo stesso sentirpecto predomina nell'Holstein

dove l'amministrazione austriaca concede una
certa libertà alle manifestazioni popolari lo
quali si tengono d'altrondesempre entro i limiti
di una stretta legalita.
La più recente di queste manifestazioni è il

grande meeting tenutosiil23gennaioin Altona;
al quale assisterono più di tre mila persone,
membri della società patriottica e della società
dei veterani.

APPWDISB

IL MIO ROMANZO
(Dalle Svedese, di Fuzam Basm)

(Continuazione - Vedi numero 37)

Li 17 novembre.
I fiori, i pia umili come i più superbi, hanno

i loro serbatoi; in essi il miele è custodito ; ma
talvolta, per giungervi, chi non possiede Pagu-
glionedelPape, deve lacerare il calice.L'anima
delPaomo, anch'essa, ha il suo miele nascosto ,
se non che, per trovarlo, dobbiamo sovente cer-
care a lungo.
Quei pensieri mi nacquero in mente, udendo

Flora e Selma tagliare i panni addosso a certe
persone della loro società.Mia matrigna trovava
un gusto matto ai frizzi mordaci di quelle catti-
velle. Anch'io mi lasciai andarea ridere, finchè
fosseelettaavittimaunagarbatacoppia,cui tutte
e due proferiscono una sinceri amicizia. Ne fui
sconÎenta e mi valsi d'una momentanea assenza
di mia matrigna per rimproverarle amorevol-
mente. Tutte e due arrossirono, e Flora sclamò :

- E sì ch'io vedevo dal vostro contegno arci-

gno, come stavate mulinando quel predicozzo!
Mia cara, se volete farla da moralizzatrice, an-
date pure in Finlandia, che, qui, in mezzo ai vi-

venti, tutti i sollazzi si pigliano che fanno n-

dere! Avremo il tempo di mettere giudizio
quando avremo la vestra età l
Che cosarispondere? Non risposi e guizzai

nella mia camera ovemi rinchiusi a meditare
dolorosamente sopra il fatto di quella Selma
ch'io aveva stimata così buona, ritrovando nelle
sue larghe , cilestrine pupille un riflesso delle
benigne stelle che splendono nel firmamento.
Un passo leggiero ed un picchio discreto mi tol-
sero alle mie meditazioni, e Selma entrò.
Ella mi avvinse nelle sue braccia e mi baciò.
- Sei adirata con me, ed hai ragione I mi disse

con dolore.
- No, cara, non sono adirata teco....
- Ma lo fosti, interruppe, e più d'una volta.

Parlami schiettamente.
Io le confessai che temevo che Florn l'indu-

cesse ad una soverchia severità per i difetti al-
trui; io le dimostrai il pericolo di impicciolirsi
la mente con una troppo attenta ricerca dei nei
che possono muovere al riso a danno dei nostri
fratelli, ed io fui forse più severa di quanto in-
tendessidi esserlo, poichè la poveretta midisse
piangendo :
- Por troppo hai ragione, lo sento, lo vedo l

Ho così poco pensato acorreggermi finora, tutti
mi hanno corrotta conuna soverchia tenerezza.
Ah! Sofia, aiutami ad essere buona e savia!
- Si, lo Toglio di cuore, ma non piangero,

Selma miit

- E che cosa importa ch'io pianga? Le la-
crime laveranno le macchie della mia anima.
Dimmi sempre il vero circa i mi¾ difetti e non
temer d'urtarmi!
Io la baciai teneramente e le dissi quanto mi

rendeva felice. D'altronde, le confessai che, per
esatta guardia ch'io facessi sopra me stessa, mi
capitava sovente di meritarmi i piii severi rim-
proveri per lamia facilità amormorare del pros-
simo, la qual cosa a sradicaredeltatto dalleno-
stre consuetudini, basterebbe un'indulgenza ge-
nerale che tralasciasse l'accidentale per badar
solo all'intrinseco.
- Le cose che mi dici, talvolta le ho pensate,

mi rispose Selma. Dal momento che ho perduto
mio padre, il mio diletto precettore, ho indie-
trato, e di molto, invece d'accostarmi al bene.
Non so come accada; ma io sciupo la mia vita
in una sregolata successione di sollazziche mi
lasciano un vuoto immensonelPanimo. Ah I gra-
zie, Sofia, Iser avermi destata, grazie! ma pro-
segui lá tua opera, aiutami a farmi più savia e
migliore! Sei mia sorella, vuoi tu essere delpari
la mia amica?
S'io lo volessi! con quanto cuoret abbiamo

allora stabilito tra noi le norme d'una vita più
seria ed ho potuto convincermisemprepiùdella
generosità dell'indole di mia sorella.
Le ho promesso anche una cosa che ci ha

fatto ridere; le hopromesso, se facevaprogressi

nelPitaliano, di insegnarle il finlandese; ella mi
ha giurato di mettere lamia pazienza alla prova
col suo modo di pronunziare le gutturali sillabe
del mio natio dialetto. Poveretta! Vorrei che
Lennartson l'avesse vista in questo momento di
cara espansione!

Li 19.
Selma aveva ragione. La sera delballo in ma-

schera è stata per noi tutti a casa la più gradita
ed allegra sera che si potesse.
Mentre Selma sopraintendevaall'assettattura

di Flora, io sono andata nella sala ove ho tro-
vata mi matrigna, Felice, e il barone che pa-
reva sopra pensiero e volgeva di continuo gli
occhi alla porta.
Quando Flora è entrata col suo splendido co-

Stume, egli non ha saputo frenare un cenno di

sorpresa ammirativa, ed io dividevo cosi bene
il suamodo di vedere da non trattenereun'escla-
mazione. Selma, raggiante di piacere, contem-
plava con piglio rapito l'imponente bellezza di
sua cugina che si presentava alla nostra ammi-
razione,superbadell'effetto che aspettava. L'am-
mirazione di Lennartson però si è tosto sedata
ed egli ha colto, per uscire inosservato, il mo
mento in cui Sant'Olmo, magnificamento vestito
alla foggia turca, è entrato nel salotto.
Flora sulle prime se n'ò mostrata indispettita;

ma le moine di Sant'Olmo hanno appianato la
sua fronte corrugata el ella è partita con lui

per la festadacui si riprometteva tanto piacere.
Ci siamo dunque trovate sole con FeliceeBren-
ners e il discorso non ha tardato a piegare so-

pra Lennartson di cui ho encemiato i modi gar-
bati ed i nobili sentimenti.
L'Uragano allora ha detto:
- Non v'è al mondo uomo che tenga al par

di lui la donna in altissimo pregio, come nonve
n'è che sia così severo. Credo che ciò provenga
dalla somma reverenza che sua madre ha saputo
ispirargli.
Allora ho fatto intorno a lui ed alla sua fan-

ciullezza diverse domande, dalle cui risposte ho
saputo che il padre di Thorsten era un uomo

di violentissima indole edi vita dissoluta. Tutte
le cure per l'educazione de' Lambini versavano
sopra la madre, nobile creatura di salute cagio-
nosolissima.
Il figlio primogenito, il nostro amico, era un

bambino gracile che richiedeva le più incessanti
cure. La madre gli si consacrò tutta. Quando il
bambino era dal male inchiodato nel letto, ella
sedeva presso a lui e gli faceva dimenticare i
suo dolori col racconto o la lettura dei fatti di
storia patria, ch'ella stimava atti a sviluppare in
lui la grandezza d'animo, il disprezzo per la
morte e il dolore e quell'eroismo che ispira le
azioni generose. Egli ascoltava attentamente, il
suo giovane cuore s'infiammava e la sua anima
s innalzava al di sopra della terra. La sua sa-



GAZ2tETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALI&

Il governatore signor di Gablenz aveva sul '

principio proibito l'assemblea temendo che vi si
prendessero delle risoluzionile quali avversando
le decisioni del Gabinetto di Vienna avrebbero
potuto provocare una agitazione pericolosa, e

sforzare il governo a dover ricorrere a misure
repressive. Ma il comitato delmeetingsi afretto
a dare spiegazioni soddisfacenti.
Il governatore avendo nel suo decreto ricono-

sciuto che la convocazione degli Stati era in se

stessa una cosa. da desiderarsi, e che avrebbe
luogo al più presto possibile, il comitato del
meeting prese impegno che si sarebbe astenuto
dal votare una risoluzione su tale oggetto. In
seguito ad un tale impegno la riunione non in-
contrò più alcun ostacolo. -

Del resto tutto passò nell'ordine il più per.
fetto.
Erano presenti alcuni deputati d'altri Stati

tedeschi; e qualcheduno di loro ha preso la pa-
rola. La situazione dei ducati è stata esaminata
sotto tuttiipunti, eparticolarmentesottaquello
dei loro rapporti colla Prussia.
Tutti gli oratori si sono pronunziatiin favore

del diritto che ha il popolo delloSchleswigIlol-
stein di decidere della sua sorte; questo diritto
di autonomia non dovrà venir li:nitato che dagli
interessi generali non giàdi questo Stato oppure
di quello; ma bensi dagli interessi della confe-
derazione tedesca tutta intera;
R meeting d'Altona è stato segno di attacchi

violenti per parte di alcuni giornali prussiani
i quali si mostrano molto irritati contro PAu-
stria che ha permesso una simile riunione.
Gli organi del governo austriaca rispondono

che 11 gabinetto di Vienna non ha mai abban-
donato il suo progetto di costituire i ducati in
uno Stato indipendente; e colla convenzione di
Gastein PAustria non ha mai inteso di distrug-
gere i diritti che potessero spettare ai terzi circa
alla successione nello Schleswig Holstein.

(Constitutionncl.)
MESSICO. - L'Express porta la corrispon-

denzascambiata frail gener. americano Weitzel
ed il generale messicano Mejia circa al tratta-
mento usato verso i banditi stati fatti prigio-
nieri da quest'ultimo.
Al generale Weitzel il quale protestava contro

la pena capitale inflitta a diversi prigionieri da
lui chiamati a soldati dell'armata liberale » e

como combattenti per la libertà del loro paese »
il generale Mejia risponde:

« Armata imperiale del Messico
a Divisione Mejia

« Quartier generale
a Matamoros, 2 gennaio 1866.

« Generale; vi accuso ricevuta della vostra
comunicazione in data d'oggi.
« Mi trovo costretto a respingere altamente

l' ingerenza negli affari interni di questo paese,
alla quale voi pretendete.

« La questione che forma Poggetto della pro-
testa contenuta nella vostra nota è stata attual-
mente sottoposta ai tribunali competenti enes-
suno ha diritto di sosprendere l'azione.
« Per vostra norma aggiungerò che gliindivi-

dui dei quali voi parlate, sono accusati di aver
involato colla forza e colle armi alla inano tre-
dici carri, trentasei muli e cavalli, e derubate
tredici ersone.

« Sa e veramente strano che nel secolo
decimonono i banditi ed iladri godessero lapro-
tezione del mondo civilizzato.

.a Al tempo stesso mi trovo obbligato di ram-
mentarvi il contenuto della lettera che ebbi l'o-
nore d'indirizzarvi in data 21 dicembre ultimo
scorso.

« Rimanderò senza risposta qualunque comu-
nicazione della natura di quella che ho sotto
gli occhi in questo momento, e concepita con
pari linguaggio.
« Accettate, generale, ecc.

« Tommaso Mejia
Generale Comandante la lenea

del Rio Grande. »

« Al maggior generaleWeitzel comandante 11
d retto dell'ovest del Texas; Brownsville. »

« Ecco la lettera 21 dicembre alla quale ac-
conna il generale Meiia:
Armata imperiale del Messico - Divisione Mejia.

« Quartiere generale
« Matamoros, 21 dicembre.

« Generale, ho ricevuto la vostra le:tera del
10 corrente colla quale mi trasmettete le istru-
zioni che avete avuto dalla Nuova Orleans, e
nella quale m'informate al tempo istesso che io
devo considerare como belligeranti le ban<1e
juariste del Messico, enon permettere che venga
loro dato il nome di banditi, e questo perchè il
governo degli Stati Uniti riconosce quello di
Juarez pel quale combatterono queste truppe.
» D'or in avanti, generale, non risponderò

più a lettere della natura di quella della quale
m'occupo in questo momento.

» Le autorità messicane non ricevono ordini,
' e non obbediscono che alla volontà del governo

del Messico.
» La condotta delle truppe di cui voi parlate,

ed il decreto del 3 ottobre hanno chiaramente
definito la posizione di queste truppe, le quali
nel 3Iessico saranno considerate per tali.

Gradite generale ecc.
» TOLDIASO 3IEJIA cercandante la

linea del Rio Grande.
Al generale We:tzel cournelante:ldistretto

del Itio Grande. »
STATI UNITI. - A proposito dei fatti di

Bagdad, il Kew York .Times così si esprime:
> Il generale Cranford cre le senza dubbio di

guadagnarsi la simpatia del popolo degli Stati-
Uniti per gli sforzi che egli fa nell'aiu*are la
causa delle libertà.

» Egli forse crede di poter continuare l'opera
sua di concerto col governo americano.

» 31a il generale Crawford si accorgerà che
egli si inganna a partito su guesti due punti.

» 11 popolo degli Stati-Uniti non desidera
che la sua politica estera gli venga tracciata <la
tali uomini, ed egli aprirà gli occhi per mandar
fallito ogni tentativo diretto a trascinarlo in tal
raodo ad una guerra all'estero.

» E Len presto anelie il governo come il ge-
nerale Crawford, anzichè chiudere gli occlii su
tali infrazioni della legge, si contenteràdiappli-
care al generale filibustiere le pene più severe
dettatedalle leggi istesse. »

ANTILLE DANESI. - Si scrive da Saint
Thomas in data 11 gennaio:
La posizione geografica delle Antille Danesi,

Saint Thomas o Sainte Croix, dà loro un'impor-
tanza marittima e commerciala che provoca
ogni giorno la creazione di nuove linee di stea-
mers destinate a riunire all'antico mondo l'A-
merica tro icale.
Ditiatti li è a Saint Thomas che arrivano

molte volte al mese i battelli a vapore inglesi e
e francesi i quali servono direttamente le pic-
cole e le grandi Antille, il golfo del Messico, il
mare Caraiba, la costa ferma, l'istmo di Pa-
nama, e per transbordo le coste occidentali del-
l'America, il Chili, il Perù, l'Equatore, la Nuova
Granata, Guatemala, la parte del Messico ba-
gnata dal Pacifico, Acapulco, Mazatlan, la Ca-
lifornia, il porto di SanFrancisco, e sino il ter-
ritorio del l'Oregon.
La grande quantità di bastimenti e di viag-

giatori che toccano a Saint Thomas ne fanno
adunque un centro considerevole di sosta così
comeuna eccellente stazione navale, e non ci
sorprende punto che il governo danese sia stato
più volte sollecitato a cedere i suoi stabilimenti,
ciò che del resto egli non ha mai voluto fare.
La popolazione di Saint Thomas ha visto non

senza grande sorpresa arrivare l'altro giorno a
bordo della corvetta a vapore De-Soto della
marina federale l'onorevole signor Seward se-
gretario di Stato dell'Unione americana accom-
pagnato dal suo figlio, e da due dame di sua fa-
miglia.
La corvetta veniva da Washington.
Come in città si seppe dell'ospite onorevole

che essa portava il console degli Stati Uniti e
qualcheduno dei suoi colleghi stranieri, innalza-
rono la loro bandiera.
Ieri il signor Seward ò disceso a terra accom-

pagnato dal console e da molti ufficiali ameri-
cani e fece una visita al vice-governatore da-
nese.
Il porto Christian ha salutato con diciassette

colpi di cannone il ministro dell'Unione, il
quale ricevette più tardi a bordo della sua cor-
vetta le persone che furono a vederloc Joro offri
un lunch.
Siccome gli abitanti di Saint Thomas parlano

tutti l'inglese, così coloro che ebbero l'onore di
venir licevuti sono ronasti sorpresi dalla sua
affabilità, e dalla varietà della sua conversa-

Questa mane il 1)e-Soto partì per Sainte
Croix e si spera che in quest'occasiono Ponore-
vole membro del gabinetto di Washington, il
quale, a quanto si dice, fa questo viaggio per
oggetto di salute, toccherà San Domingo, ed
oltre ad altri punti delle Antille forse anche il
3Iessico.
A San Domingo, che ò nelle nostro vicinanze,

il presillento Eacz, dopo aver lottato contro
| un'insurrezione fomentata a Puerto Plata dagli
i emigrati lutitituli, vede infine ristabilita la sua
autorità. Egli pensa di legarsi intimamente col
presidente Geffrard e consolidare così il suo
potere nella Repubblica Dominicana, i cui abi-
tanti non sospirano che alla pace.
Abbiamo da Guatemala che il presidento

Cerna nel suo messaggio al congresso ha mani-
festato il desiderio di mantenersi nelle migliori
relazioni coi governi europei.
A Quito il governo dell'Equatore pare abbia

preso la risoluzione dimantenersineutrale rolla
differenza fra la Spagnael il Chill.
A Lima il nuovo dittatore il colonnello Prado

nel fare notificare al corpo diplomatico e con-
solare il suo avvenimento al poteredimenticò la
legazione spagnuola.
Perciò il ministro di S. M. cattolica ha riti-

rata la suabandiera, e dopo di averposti i suoi

lute andava man mano rinforzandosi e a quin-
dici anni egli era più energico, più snello che
molti dei suoi compagni. L'indole del padre
s'era altresi trasfusa in lui, cioè in quello che
avea di appassionato, di violento e tra padre e

figlio nascevano talvolta degli urtida cui quello
imparava a rispettare questo, che si faceva il
difensore di sua madre. La madre però, non
paga di avergli ispirati quei sensi di generosità,
d'onore che lo facevano così grande, volle an-
cora rabbonire quella violenta indole e sperò di
trovaro nella fede un potente ausiliario. Ella

prese una via opposta a quella che avrebbe
scelta una donnavolgare e invece di allontan:tre
da lui i libri che potevano scrollare le sue gio-
auili credenze, ella li lesse con lui e lo lasciò
discernero tra il vero e il falso, tra le dottrine
umane e quella in cui Dio ci dà la soluzione
dell'enimma della vita.
Lennartson sovente parla diquel tempo come

del più felice della sua esistenza. Lo sguardo
affettuoso o addolorato di sua madre era per
lui il più gradito premio o la più dura espia-
zione. Ella lo accarezzava di rado,bencþ'egli so-
vente cadesse ai suoi ginocchi, baciandole con
adorazione lo mani e le vesti. Appena se una

volta o due ella gli concesse di posare la sua

testa sopra il suo seno, sopra quel seno ove la
morte avea segnato il suo potere in una ma-
lattia dolorosa e incurabile. Essa gli nascon-

deva accuratamente gli spasimi che le strazia-
Tano il petto, finchè un'operazione, diventata
necessaria, la costrinse a palesare a suo figlio
ch'ella era forse per dipartirsi da lui. Egli non
volle allontanarsi in quella tremenda circo-
stanza, egli sorresse nelle sue braccia la diletta
paziente ed ella cogli occhi fissati sopra suo

figlio sopportò senza un gemito la crudele ope-
razione.

Ella visse tre anni ancora, confortata dalle
cure, dall'affetto di lui. Un giorno ella gli mori
traie liraccia mentre gli parlava di rassegna-
zione, di speranza, e lo implorava di sopportare
con pazienza l'aspra indole di suo padre.
L'effetto di qwlia morte fu terribile sopra

quel giovane. Egli passò repentinamente dalla
fanciullezza alla maturità e richiese da suo

padre la licenza d'andare a terminare all'uni-
versità degli studi dopo dei quali intendeva
d entrare negli ordini. Ma il padre non accon-

senti e lo mandò in qualità di segretario ad-
detto alla legazione stedese a Vienna ov'egli
seppe in tal modo cattivarsila stima e la simpa-
tia di tutti da rassegnarsi a proseguire quella
carriera in cui ha trovato una bella posi-
zione.

Quando mia matrigna e l'Uragano ebbero
terminato di narrarmi qucí particolari della
vita di Lennartson, Selma si ricordò come la
sera del mio arrivo io avessi accennato ad un

connazionali sotto laprotezione del console ge-
nerale di Francia, parti por l'Europain compa-
guia del suo console a Callao.
Al Chili il commercio sofïce per la crisi at-

taale. (Moniteur.)

CONSIGLIO CO'dUNALE DI VENEZIA
Tornata del 17 gennaio 18G6.

(Continuazione e line. - Tedi numero 37.)
Paularich. Tutti gli argomenti finora esposti

non giunsero che a confermarmi nel mio primo
pensiero; che cion non siasi materia per poterdeliberare. Ora sentendo che si vuol riportarsi
alla deliberazione già presa due anni fa, asse-
condando il desiderio di questi signori, mi sia
permessoiligggere itselativo brano delpro-
cesso verbile di seduta.

Yenezia, 20 agosto 1863.
Processo verbale dela straordinaria convo-

cazione del comunala Consiglio che ha liiogo in
seguito asuperiore autorizzazione, a senso della
Inunicipale circolare 10 corrente N. 13575-4484,
sezione II, regolarmente intimata a cadauno dei
signori consiglieri comunali.

Omissis.
Al N. 4.
Il conte Podestä, con relazione al N. 13741-

1656, sezioneI,partecipa che, alloscopo di
accelerare la definizione degli afari e di collo.
care in una più decorosaposizione la civicaAm-
ministrazione, aveva il municipio invocato, nel-
l'aprile dell'anno decorso

,
da S. M. I. R. A., la

proprm emancipazione dalla dipendenza della
1. R delegazione e del collegio provinciale;con-
servando soltanto quella della Congregaz. cen-
trale e rispettivamente dall'eccalsa I.R.luogote-
nenza, e ciò in parità a tutte le altre città capi-
tali di ogni singolo dominio della monarchia ,
ed in consonanza a quanto era stato già quivi
disposto riferibilmente alla Congregazione di
carità, che andrassi ora ad attivare.
Prosegue partecipando che a tale dimanda

venne or soltanto data risposta in nome del-
l'eccelso i.r.ministero di Stato, col decreto
12 corrente, dalPi. r. delegazione, dal quale si
rileva che il governo sarebbe disposto ad ade-
rirvi, qualora la medesima fosse corrispondente
al voto della legale rappresentanza del comune;
nel quale caso il Consiglio sarebbe pur chia-
mato ad istituire una Commissione per elabo-
rare un apposito statuto municipale; ma ciò
sotto l'avvertenza che in tale ipotesi, non
avendo più ragione di sussistere, e la i. r. dele-
gazione ed il collegio provinciale verrebbero
soppressi, sarebbe distaccato dalla città il suo
territorio provinciale , aggregandone i distretti
alle rispettive limitrofe provincie.
E siccome la condizione così apposta alla

concessione , non soltanto va ad alterare radi-
calmente lo spirito della dimanda, la quale sup-
poneva esplicitamente la conservazione e della
provincia e delle autorità provinciali, ma ben
anco importerebbe , per parte della rappresen-
tanza e dell'amministrazione comunale, un atto
che apparisce eccedente la sfera delle proprie
attribuzioni, interessando le condizioni ed i ri-
guardi di tutti gli altri comuni componenti la
intera provincia; così in argomento si fece a

proporre il podestà al Consiglio una negativa
deliberazione , sottomettendo alla sua approva-
zione la parte seguente:
« Che quantunque sarebbe desiderabile che

il municipio di Venezig, al pari degli altri mu-
nicipi delle altre città capoluoghi di dominio ,

fosse emancipato dalla dipendenza dell'aittörità
provinciale; o ciò per rispetto alle deliberazioni
del comunale Consiglio e per maggiore solleci-
tudine nella trattazione degli affari; ciò non
ostante , avuto riguardo all'accennata probabi-
lità, che tale emancipazione possa portare la
soppressione della provincia, come fu accennato
dal decreto 9 corrente di 8. E. il car. luogote-
nente, il Consiglio comunale, in base alle osser-
vazioni del municipio, e considerato che la sop-
pressione delle autorità provinciali potrebbe
riuscire di pregiudizio alla città e di aggravio
all'amministrazione comunale, trova di non in-
sistere sulla produtta dínianda, dichiarandosi
incompetente per decidere quistioniche sortono
dalla sfera ordinaria degli affari comunali. »
Il consigliere comunale , sig. GiovanniPaulo-

Vich, prendendo la parola, premette un cenno
di elogio allo spirito di abnegazione ed alla su-
periorità di carattete spiegati dal conte Podestä
e dal Óonsesso municipale, per la presa deter-
minazione di recedere spontaneamente dalla
fatta dimanda, la quale tendeva tanto al mag-
gtbr vantaggio della civica amministrazione,
quanto a collocare in una più decorosa e confa-
cente condizione e la legale rappresentanza e
gli amministratori stessidi questa città capitale;
e ciò in riguardo principalmente agli inconve-
nienti, che allo stato attuale delle cose, dal 6UO
esaudimento avrebbero potuto eventualmente
derivare, sopratutto agli altri comuni della pro-
VIRC18.

Siccome però una tale dimanda essenzial-

precedente incontro con lui e me ne domandò il
quando, il come, il doYe.
Il fatto sta ch'io ho pranzato, quindici anni

or sono, con Lennartson e suo padre e che quel
giovane mi si era dimostrato il più garbato, in-
telligente e simpatico che si potesse.
31i ricordo del modo energico col quale pi-

gliò le difese, contro suo padre e diverse per-
sone, d'un povero giovane, suo condiscepolo,
accusato di qualche infrazione alla disciplina.
Il padre Lennartson dominato, come sempre,
dalla sua nativa impetuosità, s'accalorð fin a

perderc ogni riguardo per la società presente e
a scagliare le più ingiuriose parole contro il fi-
glio che l'ascoltava silenziosamente. Io m'ac-
corsi com'egli si facesse in viso più e più pal-
lido e come una lucente stilla venisse giù sopra
la sua fronte a perdersi nelle sopraciglia.11 suo
contegno era degno senza bravata, calmo senza
indifferenza e quando tacque il padre sfiatato
per le violenti parole snocciolate, e che taluno
s'attentò a porre in campo qualche argomento
banale, egli prese parte al discorso senza che
nulla tradisse la lotta sofferta, se non una mag-
gior serietà ne' modi e le parole di lui.
-- E vi ricordate, disse con interesse l'Ura-

gano, il nome di quel tale da cui ebbe origine
quella peneza scena?
- No, il nome l'ho dimenticato, o forse non

l'ho neppure udito, risposi, rammentando però

mente moveva dalla difBeileposizione in cui erastato messo il municipio , m conseguenza del
prolungati ed inconcepibili ritardi per parte
delle autorità provinciali nella emanazione delle
proprie deliberazioni sugli affari comunali, e
dello spirito di opposizione ,

che appariva en-
trato in que!!e autorità, e che le portava, percosì dire, sistematicamente ad avversare e com-
battere le proposizioni loro avanzate dal muni-
cipio, anche m base a deliberazioni consigliari;
e siccome e cosa veramente mcompatibile collo
spirito ed il progresso dei tempi, e colle esi-
genze sociali una tanto inginstificata lentezza
nella definizione ãegli affari, lentezza che ren-
desi poi affatto incomprensibile pel ceto com-
merciale particolarmente , abituato come si
trova nelle proprie operazioni a vederle tanto
sollecitamente esaurite in poche ore soltanto ,
ed in brevi giorni, anche da lontane contrade,
mediante il sussidio del telegrefo e delle ferro-
sie; così il signor Paulovich dichiarò dovet
esprimere il più sentito desiderio che, conser-
vandosi l'attual nesso di dipendenza per parte
delMunicipio dalleautoritàprovinciali, abbiano
le medesimeapenetrarsi intimamente deibisogni
e delle esigenze dei tempi, accelerando quanto
più sia possibile il diabrigo dei proprii incom-
beati ed usando il conveniente riguardo alle de-
liberazioni, che vengono prese dal comunale
Consiglio ad unanimità ed a grande maggio-
ranza di voti: e conclude concretando la mo-
zione, cho Pespressione di questo desiderio da
parte del Consiglio comunale, venga sottoposta
alla Congregazione provinciale.
La mozione del signor Paulovich essendo

stata approvata dal Consiglio in via di accio-
mazione, per disposizione di S. E. il sig. pre-
sidente venne sottoposta alla votasione la parte
municipale, e dallo scrNŠiNi0 fí8WIlÒ GPPTOTGfG
pure con voti favorevoli 29, contrarii 1.

Omissis.
Essendo giunte a questo punto le ore quat-

tro e mezzo pomeridiane,,il pre6iÔORÉOdeÎ ÛOD-
siglio determinò che gli affari ai num. 18, 14 e
16 e successivi della circolare d'invito, saranno
da esaurirsi nella prossima ordinaria tornata;
e venne quindi chiusa la attuale adunanza e
sciolta la convocazione, previa Papposizione
delle firme contemplate dall'articolo 57 del re-
golamento organico 4 apiile 1816.

Il presidente del Consiglio
Glo. cONTE CORRER.

Il consigliere fra i maggiori estimati,
MARCO ANTONIO CO3TE Gamaxx.

Il consigliere avente stabilimento d'industria
Gro. Pam.ovica.

Carlo Celsi
Segrétario comunale.

Visto
L'1. R. Vice Delegato
G. Dr Mameo.

Pardovich. Mi pare dunque che siamo nello
stesso caso.
Presidente. Allora fa parte che il Consiglio

comunale si riporta alla deliberazionepresa nel
1863. (Varie voci si oppongono).
Paulovich. Formulerò dunque la mia mo-

zione.
Presidente. Il consigliere aulico domanda la

parola.
L'I R. consiglieredelegatoprosinciale, pren-

de la parola:
In seguito alla discussione ch'ebbe ora luogo,

ed in relazione alle proþoste, che veniiëio fatte,
io mi permetterò alcune osservazioni. Non vi
può essere dubbio che sia nelle attrilinzioni Œel-
l'Eccelso L R. Ministero di Stato regolare se-
condo le superiori sueviste l'organizzazionepo-
litico-amministrativa di questo Dominio, e di
provocare alla medesima la sanzione sovrana.
Riguardo al comune di Venezia, venne doma-

nicato al Municipio,'che nel nuovo organamento
politico-amministrativodelregnoLombardo-Ve-
neto era pure contemplato da S. E. il ministro
di Stato, diemancipare la cittàdalla dipendenza
della Delegazione provinciale e della Congrega-
zione provinciale, e sottoporla immediatamente
alla Luegotenenza ed alla Congregazione cen-
trale.
Devp certamente riguardarsi per una defe-

renza superiore, se prima di porre ad effetto
tale divisamento, fu invitato il Consiglio comu-
nale ad esternare il suo voto.
Ora se il Consiglio accetta il mandato di oc-

cuparsene, egli potrà esporre le sue vedute in
proposito, e proporre le modificazioni, che rav-
visasse opportune nell'argomento. Se il Consi-
glio non lo accetta, e la disposizione ministe-
riale venisse attuata, egli non potrà rimprove-
rare il Governo di non avergli dato l'adito di
esporre i suoi desiderii.
Non credo che la questione sia precisamente

identica con quella del 1863. Allora si trattava
esclusivamente della città di Venezia, ora la
questioneècongiunta all'organamentoealnuovo
riparto politico-amministrativo già predisposto
per tutto il Dominio.
Mi sembra d'altronde, che si dia al divisa-

certe particolarit& connesse a quel giovane.
- Allora, proruppe PUragano commosso, fa

questa la prima volta che udiste a parlare di
me!
Lo guardai tra sorpresa e scherzosa, ma lessi

tante dolorose memorie negli occhi che afEs-
sava su me, ch'io mipentii di averle evocate.
- Lennartson, disse allora mia matrigns, è

il più donosciuto tipo d'un perfetto gentiluomo
e lo proporrei ad esempio a tutti i giovani!
-- Ah I sclamò ingenuamente Felice, chi pa-

reva fare suo pro di quell'esclamazione di mia
matrigna, chi non desidererebbe d'imitarlo?-Egli
è di tanto superiore a noi tutti! egli è immune
di colpe!
- No, soggiunge gravemente Brenner, no,

Lennartson non è immune di colpe; ma le sue
hanno Pimpronta della sua generosa natura e
gli tolgono l'essere felice, perchò egli à troppo
severo per se stesso. Egli è divoratoda una sete
che lo consuma, dalla sete della perfezione.
Tutti restammo muti. Le parole di Brenner ci

avevano destato in cuore un mondo di pensieri.
Alfine Felice disse :
- Gli è appunto quella sua nativagrandezza

che spaventa e scoraggia. Io l'ammiro, eppur lo
temo.
- Epperò sapete quanto è buono, Felice.
- Va bene, Selma, quando lo merito, egli è

buono meco, ma non lo merito sovetite. Ah!

I

mento superiore una portata maggiore diqiteBa
che ha.
Che cosa contiene questa nuova disposizione?

Il decreto che vi fu letto, o signori, dice: Il co-
mune sarà emancipato dalla dipendenza ddla
Delegarioneprorinciale e della Congregarione
provinciale , e dipenderò direttamente dalla
Luogotenensa edalla Congregasione centrale.
Ciò è tutto per quanto concerne il comune,

nè in ciò s'involgono idee nascoste o secondi
fini. Vengono pure accennati i motivi della dis-
posizione, e sono il riguardo dovuto alla città
di Venezia, come la capitale del Dominio, ed il
dishrigo piùsollecito degl'ingenti affari dell'am-
numstrazione.
In quanto al primo motivo, noi troviamo che

già la legge 4 aprile 1810 accordava speciali
privilegii al comune di Venezia. Coal il Consi-
glio comunale di Venezia conta 60 consiglieri,
quando gli altri comuni ne hanno 40 e 30.
11 Humcipio è comjidsto, oltre il podestä, di

seiassessori, quando gli altri Municipii nehanno
soltanto quattro. 11podestã ha un grado supe-
riore ai podestà degli altricapiluoghi, ed altre
prerogative. Già allora si avrebbe potuto pro-
cedere ohre, accordando un'azione più libera
nei suoiaffari al comune diVenezia, perchè era
ovvio che un comune, la cui gestione era affi-
data alle deliberazioni di un consesso sì nume-
roso, e cospicuo, quale è il ConsiglÏo comunale
di Venezia, non áreva al certo bisogno di quella
stessa stretta tutela, ch'era per avventura re-
clamata pei convocati e Consigli dei comuti
meno importanti. Non lo si fece allora, forB@,
per l'uniformità del sistema, e perchè alt-i erano
i principii choreggevano l'amministrazione pub•
blica.
Giova pure dire che negli nItimi tempi ebbe

vita una nuova istituzione a Venezia, cioè la
Congregazione di carità. Questa venne sottratta
dalla dipendenza della Congregazione provin-
ciale, e dipende immediatamepte dalla Congre-
gazione centrale. Sarebbe certamente un'ano-
malia che quest'istituto, che si occupa della
classe bisognosa del comune, dovesse godere un
privilegio, in confronto del Corpo che rappre-
fenta Pintiero comune.
Ora dunque è intenzionesuperiore di'togliere

la stretta tutela, a cui è soggetto ilcomune di
Venezia, riservandola soltanto .alla Congrega-
zione centrale pegli affari più importanti e vi-
tali del medesimo.
Con ciò non si altera essenzialmente la po-

sizione amminintrativa del comune.
La Congregazione provinciale, da cui il co-

mune ora immediatamente dipende, è unufficio
tutorio, e che decide in II istanza sul conten-
zioso. Ma essa non esercita una diretta azione
sulla gestione economica generale del comune.
L'approvazione delle sovraimposte e dei pre-

Tentivi comunali
,
e l'amministrazione e la di-

stribuzione del fondo territoriale, che deve con-
cdrrere nelle ape60 d61 COMERO, 80no di compe-
tenza della Congregazione centrale, alla quale
è pure devoluta la sanzione degli affari più im-
portanti dell'amminintrazione comunale di Ve-
nena.

Il comune di Venezia onserva il suo rappre-
sentante presso la Congregazione centrale , e
con cio e assicurato il suo nesso colle altre pro-
vincie del dominio. ~

' Circa la sollecitudine (2• motivo) che verrà
dal nuovo sistema, non harri d'uopo di dimo-
strazioni, secesserà il molteplice carteggio colla
Congregazione provinciale e colla Delegazioni
provinciale , alla qual ultima subentrerà, come
seconda istanza, la luogotenenza.
Tutto ciò mi sembra chiaro e semplice , per

cui, quanto ne dice il giornalismo, che verrebbe
cambiata col anovo sistemAja condizione poli-
ties di Venezia, è assolutamente erroneo ,

e di-
pende,oda conoscenza meno esatta delle norme
della nostra •mmininh··rinne , o da tendenze
particolari.
Fu osserváto da taluno dei signori consiglieri

che la soppressione della provincia di Venezin ,
la quale andavadiconseguenza alladisposizione
ministeriale, era dannosa ed indecorosa per
Veñezia.
Mi permetterò, innan=i tutto, di osservare che
il divisato nuovo riparto territoriale altera non
solo la condizione della provincia di Venezia
ma di tutte le provincie di questo dominio. Da
fatti le nuove vice-delegazioni che s'istituiranno
avranno le stesse facolta delle delegazioni pro-
vinciali. Ne verra quindi che quella parte di
territorio che verrà amminintrato da una vice-
delegazione formerà in avvenire un circondario
separato, che nón avrà piii alcmia dipendenza
politica dal rispettivo caþoluogo provinciala
Per la provincia di Venezia era difficile di

conservare la delegazione provinciale, allaquale
avrebbe mancato una sufficiente azione dopo
l'emancipazione della città, edessendovi quiuna
direzione di polizia, convementemente non po,
tevasi conservare la Congregazione provinciale;
mentre ne darebbe venuta Púñomalia che f éo-
muni foresi avrebbero in essa avuto la loro rap-

quante volte, cofifr6ntKidd ëelld mie le sue pa-
role, le sue aziòni, mi son trovato cõsì dappoco
da farne i più saldi proponimenti di mutarmit
Ma poi, di miofo affogato nella vità della so-

cietà, ove tutti sono così dissimili da lui, io lo
dimentico e To come fanno glialtri,eppur tremo
al pensiero di lui, del suo sguardo che m'inter.
roga e mi condanna i
Selma porse la mano 61 suo fugino. Gli oc-

chi di Ini erán þregnidi lagrime. Egli sembrava
commosso, prese e baciò teneramente quella
manina e uscì senza parlare.
Certo Selma non'è punto indiferente aiprägi

di quel caro giovane. Pochi minuti dopo, PUra-
gano s'accommiatò anch'esso e me ne valsi per
domandare di lui alcun che a mia matrigna, che
era disposta anzi che no a parlarmene distesa-
mente.
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presentanza, mentre nessuno rappresentante vi
avrebbe avato il comune principale della pro-
vmcra.

Ma la sussistenza della delegazione e Con-

gregazione provinciale è soltanto di secondaria
importanza per questa ci à caratteristica
di Venezia quale capitale del dominio deriva ad
essa dall'avervi sede gli uffici centrali politici,
gulmiBISM gRNŠ, CEGE, NegRO
del censo, delcontrollo, delleposte, e quant'altri
sono che estendono la loro giurisdizione sopra
tutte le provincie venete, e richiamano qui gli
abitanti delle medesime.
Se entriamo in qualche dettaglio circa i di-

stretti che ora costituiscono la provincia di Ve-
nezia , troviamo che i comuni dei piii conter-
mini distretti di Mirano e Dolo erano già in
altro tempo uniti alla provincia di Padova.
Tuttavia, Anche per questi distretti e -per

quèlli di llestre e Venezia, si conserva il nesso
colla città di Venezia, mediante la divisata isti-
inzione d'una vice-delegazione in questa città.
In quanto a S. Donà e Portogruaro, mi sembra,

Pr la loro posizione topogrefica, giustificata
'unine del primo a Treviso, e del secondo ad
Udin, osservando che, peraccedereai medesimi
perla via diterra, conviene transitare per altre
provincie. Finalmente, Chioggia, città di circa
26,000 abitanti, ha per la sua importanza titolo
ad una separata amministrazione, e otterrebbe
quindi una vice delegazione.
Apparisce pertanto che il nuovo riparto ter-

ritoriale sia cornspondente agli interessi dei
distretti che vanno agregati ad altre provincie,
e ohe non ne deriva it danno che venne accen-

nato, e nori ne soffre neppure il decoro della
città di Venezia, che anche riguardo ad essi
distretti conserva sempre lasuacaratteristica di
m

pure da taluno dei signori consiglieri
mossa eccezione al nuovo organamento per le
maggiori spese che nederiverebbero al comune.
Innon so vederle.
La disposizione ministeriale che accorda al

comune una certa indipendenza,haspecialmente
di mira il sollecito disbrigo e la semplificazione
degli affari.Oggi,per esempio, voi, signori,avete
deliberato sopra un sussidio. Perchè questo ab-
bia effetto, sidovrà estendereun rapportocorre-
dato dei relatividocumenti e delprotocollo con-
sigliare per ottenere Papprovazione della con-
gregazione provinciale al deliberato del Consi-
glio. Questo rapporto sarà forse ritornato per
ischiarimenti e giustificazioni, e quando final-
mente il sussidio sarà approvato, non poco si
avrà scritto, e molto tempo si saràperduto. In-
vece, attuandosi il nuovo sistema, la delibera-
zione oggi da voi presa sarebbe già passata in
giudicato.
Ora se questo è l'efetto delnuovo piano, do-

mando io come possa essere che vi siano mag-
giori spese, dove vi sono minori scritturazioni,
e quindi minor bisogno d'impiegati ? Maggiori
SpeSO POÍrBBRO 058ervi Se iÎ C0müne YOrrà ag-
giungere alla sua azienda nuove iparticelle di
territorio o nuovi affari,ma, pelmomento, colla
diminuzione delle scritturazioni, e colla sempli-
ficazione nella trattazione degli afari, le spese
devono minorarsi.
È pure lasciata facoltà alConsiglio comunale

di occuparsidi un regolamento deua futura sua
ammimatrazione. Forse cheun tale regolamento
non è neppure assolutamente necessario. Ma
credo che sarebbe utile, perchè in uncorposolo
si potrebbero unire tutte le disposizioni regola-
trici l'aziendacomunale,stabilirele attribuzioni
che ilConsiglio pel nuovo organamento troverà
di devolvere al suo municipio; finalmente per
fissare lapianta del personale.
Dopo tutto ciò io non posso che raccoman-

dare al Consiglio di accogliere la proposta, the
Fafare fosse studiato da una Comunssione, per-
chè il Consiglio voglia indi approfittare della
deferenza supenore accordata al comune di

esporre le proprie vedute ed i suoi desiderii.
.Pelresto,dichiaroche le spiegazioni da me

date, e le osservazionida mefattenellamia qua-
lità di rappresentantegovernativo, sono pure fi-
Elie del mio conyin.cimento,ed appoggiate all'e-
sperienza, e voglio sperare che loro signori mi
riterranno imparziale, se ho sostenuto la oppor-
tunità e convenieziza del nuovo organamento del
comune.
Donò.Fanno onore al cav. delegato le espo-

ste osservazioni, mentre appunto perorando, a
suo diree gel vantaggio del paese, non perorò
certanientelapropnacausa;ms nondimenodevo
permetfèrmi d'insistere nella mia proposta.
Presidente. Credo che una cosa, ch'è molto

mal sentita, sia la soppressione della Delega-
zionee dellaCongregazioneprovmetale,eperva-
rie ragioni, parte delle quali hanno un'impor-
tanzamateriale,parte un'azione morale.Sivuole
che per una città come Venezia, non sia molto
decoroso Pavere una vice-Delegazione invece di
una Delegazione. D altra parte, si crede che la
perdita degli onorarii di quegli impiegati nello
stat attuale della città , sia alla niedesima di

grave pregiudizio, e che venga egnalmente a ri-
sentire un danno dalla cessazione del concorso
dei Distretti, che ora ne compongono la pro-
vmeta.
Ma io peëò non vedo quale impedimento ci

sia frapposto da quella comunicaziorie, ad ester-
nare il nostro de6iderio, che in Veneala nmanga
una Delegazione, al qual efetto si potrebbe di-
rigere al Ministero analoga preghiera.
Antonini. Domando la parola. In tutti gli ar-

gomenti, ma particolarmente, guando hanno
l'importanza di questo, io credo sia conveniente
anzitutto esaminare le cose profondamente e

ponderarle nelle yiiù remote loro conseguenze.
Non sarebbe certamente benefizioper Venezia il
toglierle la provincia, ma bensì una grave dis-
grazia. Non si tratta di levare la délegazione ,
ma di togliere la provincia. E cotició la Camera
di commercio,cmhoTonore di jèesiedere (per-
chè di solito la liingua baitte ofá il dente duole)
perderebbe molto dellf inuiiriipóitanza, perchè
non sarebbe più proviticialej ma limitata alla
sola città, e soffrirebbe assaianelle nell'interes-
se, perchè, perdendo i Distretti, perderebbe il
provento che ne ncava m circaannuiflor.6000.
Anche tutti gli altri uffici, che or sono provin-
ciali, come ad esempio i tribunali, aiminuireb-
bero la loro importanza , e così dícisi della in-
tendenzadifinanza, ed altri, per cuila città an-
drebbe sensibilmente a scapitare.
Zen. Se non fossealtro,perchèsisfaccherebbe

da essa ciò che da remota epoca le fu sempre
aggregato, cioè l'antico Dogado. Ed inVenezia,
cui non restano altro che alcum monumenti per
ricordare la sua passatagrandezza, si deve es-
sei teneri pía del decoro e delle memone stori-

che, di quello che dell'interesse.
An¢onini. Insomma, io in questa mnovazione

non sapreiravvisare alcun vantaggio.Sembrami
d'altronde, che se si vuole dare alcomunediVe-
nezia un'importanzamaggiore, findendolo dipen-
dere direttamente dalla Luogotenenza e dalla
Congregazione centrale, basterebbeun semplice
decreto.
Presidente. Dunque l'onorevole consigliere

Antoninidivido ed appoggia la miaopinione ?
Donò. No, no. Per quanto eloquente é mori-

tevole di lode sia il discorso del consigliere au-
lico I. R. delegato provinciale, il Consiglio non

puòprendere alcuna ingerenza; nèprestare ade-
stone di sorta al proposto pmno di riforma am-
ministrativa, o deve lasciarne esclusivamente al
governo la cura.
Antonini.Convengoinm..wimacolpareredel

conte Donã.
Boldù. Da tutte le discussioni seguite, o che

continuandodurerebberolungamentesenzanulla
concludere definitivamente, parmi si debba ora
e si possa venire a formulare una mozione da
assoggettarsialla votazione consigliare. Io però
propongo la seguente:
Non conciliandosi le viste governatire coNe

idee della Rappresentanta di Venezia, manife
state altre rolle ed ora confermage, il Consiglio
comunale delibera ði non prefulerealaûnâ parte
per la formazione del nuseoßtatutoper lacittà
di Venezia, èd invece dietro quel regolamento
che il governo crederà opportuno........
Donò. Basta fino alla parola ßtatuto.
Boldù. Béne, sia.
Paulovich.Confessocollamissolitaingenuità,

ch'io era intervenuto a questa seduta, disposto
adaccedere all'ideadella nomina d'una Commis-
sione, che studiasse questo progetto' má iocre-
devache nella comunicazione del municipio ci
fosse ualche cosa di nuovo, e tale da potervi
fare d studii accurati.
Ma esaminando questa comunicazione, o non

ei trovo nulla di nuovo, o trovo qualche cosa, sa
cui non mi sentö competente a decidere. E qui,
in risposta al bellissimo discorso delPi.r. car.
delegato, devo dire, che non trovo l'argomento
odierno perfettamente egnale apuello de11863.
Secondo me, e secondo anche lo stesso i. r. de-
legato, due sono le differenze essenziali: l'una,
che la comunicazione d'oggi contempla il dis-
tacco di alcuni comuni dal nesso provinciale di
Venezia; equesto punto mi sembra spettare alla
Rappresentanza provinciale il pronunciarsi ,
mentre noi non siamo che rappresentanti del co-
mune; l'altra, che ora si tratta di un piano po-
litico-e•mministrativo.
C'entra dunque qualche cosa di politico ,

ar-

gomento nel quale nè io, nè alcuno, credo, di
questi signori, siamo atti a deliberare. Quanto
a me, confesso che sono assolutamente profano
a questo genere di cognizioni: io sono un sem-
phce consigliere comunale, ed al certo non mi
sentirei capace d'immischiarmi nella politica;
d'altronde io rifuggo da tutto ciò che anche da
lontano (mi si perdoni la frase) puzza di politica.
Delegato. Faccio osservare che la parola po-

litica non segna inquesto caso cite la distinzione
fra Pamministrativo ed il giudiziario.
Pasãovich. Io non so nulla. Io sto alla pa-

rota politica. Trovo dunque che bisogna assolu-
tamente inaistere nella deliberazione giàpresa,
perchè l'argomento odierno è analogo a quello
in allora éénfemplato, ed in quanto ne discorda
non siamo bornpetenti a deliberare.
Dohè. Appunto confermare la deliberazione

del 1863.
Sacerdoti. Io pure non entrerei in considera-

zioni incompetenti, e mi riporterei semplice-
niëntë älliifeliberagione del 1863.
Varii consiglieri approvano.
Presidente. Quandoho proposto la parte che

era precisamente formulata in questo senso, e
che ho ancora scritta qui presente sultavolo, la
miaproposta vennedisapprovata. Io avevadetto
letteralmente quello che ora disse, e con ap-
plauso, il sig. avvocato Sacerdoti. (Ilarità)
Ricco. B cons. Doaà mi pare avrebbelformu-

lata una proposta.
Donà. Io avrei voluto soltanto si aggiungesse

che se era una legge già promulgata, noi, col ri-
spetto dovuto alla nostra superiorità, protestas-
simo contro di essa.
ßacerdoti. Noi dobbiamo semplicemente atte-

nerci alle parole dell'ordine del giorno.
Presidente. Invita il consigliere Paulovich a

formulare la sua proposta.
Pasdorich la formulanei termini seguenti:
« Siccome la comunicazione odierna non dif-

ferisce da quella fatta dal conte Podesta neÍ
giorno 20 agosto 1863, se non in alcuni punti,
sopra i quali il Consiglio comunale non si ri-
tiene competentead occuparsi,cosìdevenneesso
alla seguente deliberazione : il Consiglio comu-
nale si riporta alla propria deliberanone del 20
agosto 1863.»
Presidente. Se il municipio non ha eccezioni,

mandiamo ai voti questa parte, cui mi associo
lo pure.
Boldù. Per parteniia, insistoper la votazione

di quella da me proposta.

co

d oli. Mi associo alla proposta del

Presidente. Due sono leparti proposte:quella
del cons. Boldò, e quella del cons. Paulovich.
Mi pare che quella del secondo sia più larga, e
per conseguenzadebba sottoporsi in precedenza
allavotazione.
Ricco. Mi sembra che l'espressione non si ri-

tiene competente del nostro motivato, rinchinda
l'argomento più valido e saliente di'ogni altro
per astenersi (ora e sempre da questi studii, cui
il Consiglio è sì contrario; percui dichiaro che,
notate anche le disposizioni dei miei onorevoli
colleghi, starei anch'io per la proposta del con-
sigliere Paulovich, che concilia quelle dell'av-
vocato Manetti, con. Dona ed avvocato Sa-
cerdoti.
Paulorich. A sostegno della medesima ag-

giungerò che la mozione del nob. Boldfi potreb-
be far supporre ;un esame già eseguito del pro-
posto pianodi riforma.
Manet¢i. Convengo colla proposta del signöf

Paulovich, anche specialmente per la ragione
ora addotta.
Ricco. È appunto io sarei di avviso di votare

prima questa parte, perchò quella dell'onore-
vole consigliere Boldà lasciarebbe supporre che
ci fossimo addentrati nello studio del progetto,
o che ti fosse possibile uno studio, mentre il
Consiglio comunale, declinando la competenza,
vi rmuiicia definitivamente.
Presidente. dispone quindi la ballottazione

della mozione del consigliere Paulovich.
E dállo scrutinio risultò la'medesima appro-

vata con voti favorevoli 33, contrari 2.

IMää nöTmä
Elenco dei funzionari e delle rappresentanze

che, a nome delle popolazioni, espressero sen-
timenti di condoglianza a1Re per la morte di
S. A. R. il principe Oddóne:
Prefetti di Basilic:its, Arezzo;
Sotto-prefetti di Modi,ca, Noto;
Deputazioni provnicinÌi di Napoli, Basilicata;
Rappresentanze comunali di Arezzo, Catania,

Novara (Messinzi), Cillähiiselta, Polla, Rionero
(Basilicata), Rivara, Vicopisano. Pennabilli, Au-
gusta, Vernante;
Guardia Naziònale1ÌiŠrárno (Litorno);
Camera di commercio ed arti d'Aquila

(Abruzzi);
Società del gabinetto di lettura in Urbino;
Impiegati delle gabellè del compartimento di

Lecce.

Per onorare la memoria del R. principe Od-
déno, i municipi di Rivara e Polla federo cele·
brare solduni esequie, e la0ongregazidne di ca·
rità di Polla fece una distribuzione di pane ai

povers.

B Daily .Telegraph accennando ai motivi
che devono indurre gli Stati Uniti a conservare
la loroneutralità riguardo alMessico, dite : .

« Malgrado i contraddicenti indizi noi non
possialiio credere cheil ýiipolo americand spin-
ga le sue pretese 6in0 al punt0 di rendere
Ÿani gÌÏ Ëorzi sinceNeÛ¾perator pel mahte-
nimento delle relazioniamichevoli fra la Fran-

cia e gli Stati Uniti.
« In quest'ultimo Jpaesespecialmente grandi

e vitali friteressi vanno cángiunti alla conserva-
zione delli pace.
« L'anitazione ed i tåiiniti di qËesti quattr0

o cinque ultimi anni hanno stancate le masse.
« D'altronde esiste in Àmerica un sentinienth

di simpatia tradizionale per laFrancia.
« Sono questi altrettinti þotenti mõtivi e de-

vrebbero bastare per neutralizzare Pinfluenza

perniciosa dei demagoghi,Îqualicercanodi giun-
gere al potere &ccarezzando 16 pasiioni della
parte meno illuminata della nazione.»
- L'Agensia Havasha il seguente resoconto

della seduta del giorno 8 della Camera dei de-
patati ä Berlino:
H signor Hoverbeek résenta una proposizio-

de pei prdtestare contro la recente decisione

della Corte ängirèmä, la quale manda a far

aprireil processo contro il deputato Twesten

perunsuediscorsopronunziato nell'antecedente
sessione della Ciniela
La gamera decida che il ministro della giu-

stizia sarà invitato a dar delle spiegazioni.
Il ministro della guerra présenta un progetto

di leggeper ibisogni straordinari delPammini-
strazione della marina.
La Cameta.si occupa quindi della propostá

del signor Virchow, tendente a dichiarare che

Punione del Laueâburg alla Cdr äà di Prussia
non è valida fintanto che non sia approvata dal
Parlamento.

R conte diBismark sostiene che costituzio-

nalmente non è necessario Festendere la com-

petenza dellaCamera alla questionedel Lauen-
bufg; dichiara che al bisogno il governo met-
terà innanzi Punione personale.
La proposta Virchow è adottata per appello

nominale con 251 voti contro 44.
- Si scrive da Roma che il barone Meyen-

dorf ambateistore russo allá Corts di Roma,
sarà richiamato dal proprio governo.

(France)
-- I?Epoca, argomentando dalle istruzioni

mandate dal governo di Spagna al sig. Hender,
comandante interinalmente lá nadra spa-
gnuola nel Pacifico, dice che a il sig. Mendez è
incaricato di farsentire al Chill ed al Perà tutti

gli efetti delPindegnazione nazionale.
- La Patrie scrive che nelprossimo marzo

partirà da Trieste pel Messico un nuovo corpo
di 1500 uomini, corpo che si sta organizzando
a Laybach.
- L'agitazioneprovocata nella Siria dal mo-

vimento di Giuseppe Karam dopo dÌ essere
stata calmata, non tardò a risvegliarsi di bel
nuovo.

Col giorno 28 ricominciarono le ostilità; le
comunicazioni fra Beyronth e Tripoli furono
interrotte.

Manon si dubita punto cheFordine non venga
presto ristabilito, bastando a reprimere i faziosi
le forze delle quali dispone il governatore ge-
nerale. (Afoniteur)

DISPACCI ELETTRICIJRRAN
(Asm!A SWA31)

Cairo, 5.

blioål aflici dell'Inghilterra; accennerà in ter-
mini vaghi al progetto di riforma parlamentare.

Parigi, 6.
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Londra. G.

Aperture Jel Pai lamen¢o. - La regina nel
suo discorso annunzia il matrimonio della prin-
cipessa Elena;dice che la morte del re de'Belgi
la ha profondamento afflitta; che ha fiducia
nella saggezza del suo successore il quale sapra
conservare Pindipendenza e la prosperità del
Belgio. S. M. dice che le relazioni collo potenze
estere sono amichevoli esoddisfacenti, e chenon
vi ha alcun motivo per temere che la pace ge-
nerale vengi turbata. La riunione delle flotte di
Francia e d2nghilterra ha contribuito a cemen-
tore l'amicizia delle due nazioni e a provare al
mondo il loro accordo nel voler conservare la

pace, S. M. esprime la propria soddisfazione pel
termine della guerra civile in Àmerica e sensi
di simpatia per l'abolizione della schiavitù. La
corrispondenza col gabinetto di Washington re-
lativamente ai corsari separatisti sara sottopo-
sta al Parlamento. 8. M. deplora il conflitto
tra la Spagna e il Chili; annunda che la Spa-
gna accettò i buoninfScidell'Inghilterra e della
Francia e dice di desiderare vivamente che da
essi risultiun soddisfacentescioglimento. Quindi
parla del Brasile, del Giappone, del trattatd di
commercio coll' Au6tria, dei 4010r08i STVenÎ-
menti della Giarpaica e del Canadà, e deplora
l'epidemia del bestiame. Accenna poscia alla
cospirazione dei feniani che tende ad abbattere
l'autorità, la proprietà e la religione, e dice che
essa fu repressa dai tribunali ordinari. Constata,
che la situazione commerciale è soddisfacente e
termina col dire cheil Parlamento dovrà ocen•
parsi di migliorare le leggi che reggono il di-
ritto di suf fragio onde fortificare 16 nostre libere
istituzioni e assicurare il pubblico benessere.

Parigi, 6.
Il progetto d'indirizzo dcI Senato, perciò che

riguarda Roma, la Convenzione di settembre,
PAlgeria, Pagricoltura e le libertà interne, è
conforme alle idee espresse nel discorso de1Pim-
peratore. Relativamente al Messico dice: « Vos
stra Maestàannunziò che la memorabile spedi-
zione del Messico è prossima al suo termine;
ciò vale quanto dire alla Francia che i suoi in-
teressi commerciali sono ormai assicurati sopra
un vasto e ricco mercato. Quanto agli Stati
Uniti, se, per un malinteso, la presenta della
bandiera francese inAmerica, sembra loro meno
opportuna di quello che lo sia stata in un'altra
epoca, che è celebre nella loro storia, le riso-
late dichiarazioni che furono fatta dal vostro

governo ci hanno dimostrato che non sono le

parole altere e minacciose qtielle che determi-
neranno il nostro ritorno dal Messico. La Fran-
cia ha l'abitudine di marciare in qualsiasi mo-
mento; essa però gode di ricordarsi dell'antica
amicizia che la lega agli Stati Uniti. Ciò che
voi chiedete ad essi è di mantenere la neutrar
lità e di r spettare il diritto delle genti. »

Parigi, 7.
Un avviso ufficiale della Compagnia del Ma-

dagascar annunzia che il governo Hovas pagò
Pindennità reclamata dalla Francia.

Madrid, 7.
Senato.- 4 miniytro di Stato dice che ilri-

conoscimento deÍ Regio d'ItÀfia significava $
tanto riannodare relazioni diplomatiche con

questo Stato.Il Senato respinsequindiun'e -

damento cðntro questo neonosciment edi 100
voti contro 65.
In una riunione di senatori 11 ma¾ di.flä-

lamanca lesse una memoria nella qusÌ« ÌnŠÏca
la necessità di un sebbthodataehto dei debiti
ammortizzabili e del riconoscimento dei Taglia
inglesi.

FSA GIIÀ00 BABBERIs, geresis.

SPETTACOLI D'00GI.

TIATRO IA PERGOI.t , ore 7 % - Rappresen-
tazione delPopdrd; ÍLolkb di aNdprima ciá-
ciata - Ballo: La Giocoliera.
A beneficio della signora Legrain.
TEITRO PAGLIANO, ore 7 V, - I ppteserita-

ziöne delfopera: Il Trovatore - BaHo: La
darna di spirité, del coreograñi E. Viganó.
A beneficio della sig. Marietta Balli-Paoli.
Giovedì,o corrente, gran Festival-veglione, e
TRAIË0ÑtW0LI¶, ðro 8 -- Là driihmati 5

compagnia airitta aa L. Ilehetti-Bon rietá f
Il curioso accidente - .Tanto va la gatta al
lardo the ci lascia lo sampino.

TE&TRO NUOTO, ore 8 - I¾ draiÑmatiek šòài-
pagnia diretta da Giuseppe Peracchi recita:
ITaa moglie deve i re il maritä- Strega
õianca e strega nera.
TIATRO AIIIERI. -- Rappresentazione.
1Elflíð IECCIRð in jiiãñi Holla MiTonii.

Sta apertÑ tutti i porni: la mattina dalle ore
10 alle 2; lasera daBe ore 0 alle 10.
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Minfas 0,
Miátiis dellä notti dõt 7 febbrà!o + 4,3,
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I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col 51 gennaio 1866 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
taido od iätõrrüžione nella eþeditioxia
del giornale.
· Itaccomandasí di unire la fascia alle
domaindå d'àbboninnehtö ed allo lét
tere di reclamo.

Pei prezzi d'associasione veggasi in
capo al giornale.

TRO O GIAIsB DEMa& BÒ
Firenze, 7 abbraio 1866.
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e la compagnia dell'Istmo di' BuM. Ogdí hue-
stione pendente fu regolata con soddisfazione
delle due parti. La sentenza imperiale venne

interpretata nel senso liberale. E vice-re ha ri-
cevuto le felicitazioni dai rappresentanti della
Francia e delPInghilterra. Egli ha ordinata la
costruzione di una ferrovia tra Ismaja e Cairo.

Londra, 6.
Il Times dice che il discorso del trono con-

staterà chePInghilterra è in pace con tutte le

potenze civili; esprimerã la soddisfazione per il
termine della guerra civile d'America ed il desi-
derio sincero di manteneže la con tjúella
potenza; riferirà che le Spagna ha accettati i

ras consman som nossmo

VALORI A PREMIO pr

à g0dimento f• gennaio . . . . . . . a a a a e e e e a a e a
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strade Ferrate Livornesi . . . . . . . , ,

Dette meridionali a e . . .
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Pressi faut del 5 ojo 61 90 fine corr.

n sindaco Assaor.oM--



GAZZETTA UFFIcmÆ DEL REGNO D'ITALIA - N' 38 - Firenze, Mercoledi 7 Febbraio 1800

SOCIET1 ANONIMA AVVIS0.AI MUNICIPI ED ALLE PRETURE.
PER LA VENDITA DI BEN1 DEL REGNO D'ITALIA II Registro dei Processi verbali delle Udienze prescritto alle Preture dall'articolo 192

n• i del Regolamento 14 dicembre 1865, e quello degli Avvisi per le Conciliazioni pre-
Si fa noto al pubblico che il giorno 80 gennaio spirato ebbe luogo, colle scritto dall'articolo 175, lettera A, del Regolamento alle Cancellerie dei Conciliatori, tro-

formalitàprescritte dal regolamento approvato col regio decreto 29 marzo vansi vendibili presso la tipografia EREDI BOTTA iD ŸIrenze, via Castellaccio, 20, al prezzon•¾ oËn 16 di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le spese d'affrancamento.
portante la lettera m. NB. I.e domande dovranno essere francate ed accompagnato da vaglia postale corrispondenteTorino, 8 febbraio 1866.

296 Ils Dir0El0BO.
--

SoclETA GENERALE FIRENZE TORINO
g•IMPRESE INDUSTRIALI NEL RECNO D'ITALIA VIA CASTELLACCIO VIA D'ANGENNES

--- to a
Nell'adunanza generale degli azionisti, tenuta li 30 dicembre 1865 e 16 gen-
mio 1866, furono prese te seguenti deliberazioni, che per tutti i migliori ef-
fatti si deducono a pubblica notizia:
f•Fu autorizzata la Ginnta esecutiva di procedere, anche per via giudiziale,

contro la Compagnia inglese (Imperial Ageney Company) per astringerla alla
plenaesecuzione del contratto del 30maggio 1865 con essa stipulato;
2* Fu autorizzata la stessa Giunta a creare un imprestito di italiano lire

500,000,da estendersi anco a lire 70(LO00, in quella forma legale, che crederà
di adottare, per essere erogato nell'esercizio, e compimento nella recente in-
trapresa industriale assuntadalla Societa per la somma di 16 milionidi lire;
3* Fu data inoltre piena autorlszazione ai signori Em. Fenzi e compagni,

banchierigeneralidella Boeietà, a servirsi delle somme esistenti nella loro
es-a per pagare i mandati che loro venissero presentati per conto della So-
cletà,moniti della Arma dell'amministratore, o amministratori delegati della
medesima e del Visto del presidente, e not caso d'impedimento di quest'ul-
timo þii uno dei consiglieri della Giunta esecutiva, a clð specialmentede-
legato,e tutto senzaniana responsabilità dei banchieri suddetti.
4* Finalmente fu autorizzata la Giunta suddetta a riassumere la già incoata

sottoseiz¡one appena crederà che ne sla ginnto 11 momento opportuno, e a
procedere al cambio gik deliberato delle nuove colle vecebie azioni, e a far
Fappello del secondo versamento sulle nuove azioni.

Firenze,li 7 febbraio 1866.

CODICE CIVILE
DEL REGNO D'ITALIA

CORREDATO DELLA RELANONE

DME B NISTRO SWAmmASIBIEEx

fatta a B. E isa untiensa del && giugaae £8455

Eemons a 16' - Panzzo Lmn 5.

Sit

PrincipeOn Rist0WB"

"e== COOICE 01 PROCEDURA CIVILE
DELL A C la sm 0 1 P A V I A DEL REGNO BTl'ALIA

CORREDATO DEN RELABONE
MANIFESTO• BEE NgNISTRO GWABBASI6tILEI

m al t o$oÌe su rŠÊm farra a s. ar. in wetensa der sa gangsso ases
termine stabilito coll'avviso 10 giugno 1864, n* 4188, pel concorso al premio Enizions in 16' - PREEZO IARE I BO.Brassi.
DI questamemoria che portaper titolo-Dene injafoniipodermicheg
reis aNo scopo gerapeutico - fu dalla Giunta municipale rleonosciuto autore il
signordottore AngeloMAEsachelli, a cui con deliberazione 30 corrente fu ag-
giudiento ilpremio, essendosi verificato che in lui concorrevano le condizioni
tutte richieste dal regolamento 12agosto 1844.
In quale aggiUdiCRElone viene portata a notizia del pubblico, in esecuzione

dell'artioolo Idel regolamento succitato. DEL REGNO D'ITALIA
Pavla, dal palazzo civico li 3i gennaio 1866.

naindaco. CORREDATO DELLA RELAZIONE DEL IINISTRO GUARDASIGILLI816 Martinassi.
faffa a B. M. ist esdiesasa del 25 gingsse £888

TORINO - TIPOGRAFIA 0. FAVALE E COMP. Enm0NE m 49 -Pazzzo: centesimi SO.

LA PROVINCIA
.

GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO
. , i , : a

UFFICIAIM

per le inseräsni gioildarle adla circoscrizione della Carle tappelle di Torine

flanHann un Bollettino giornaliero dei prezzi delle derrate dei princi-
peli mercati del Piemonte , una cronaca della Borsa , e tutte le notizie
che possono interessare gli uomini d'aEari.

MS M WEUR
PREZZO L i 20

GAZZETTA UFFICIALE
tas Prewinela pubblicherà d'or innanzi au anmaxr giornalmente.

errà col cantoglio più conveniente per la pront. REGNð D'ITAIJA
PREMO PABSOCZAXONE

(kan di posta) FBÆZZX D'ABRONAMENTO
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RIVISfA TECNOLOGICA ITALIANA Compresi i Rendicon,ti del Senato del Regno, e della Camera
GIORNALE TEOluc0-PÍ\A'I'ICO der Upputati.

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti Isoli ne.dicenti dena cainera del oepidati altniaren•9eest'anno as vel..ie in tagiisa. s e.l....
e Commercio. di elrea lepo pagine.

'

Presse Passoolazione per tutta PItalia franco di posta:
Pgr un anno lire 9 | Per sei mesi lire 5 | Per tre mesi lire 8. Anne Semstre Trimestre Le associazioni hanno primeipio col f* d'ogni mese.Irigersiàon Taglia postale o francobolli in lettera afrancata BUa PerFirenze

. . . . . . .
L. 42 22 12 Le inserzioni giudiziarie costano 25 centesimi perlinea

Direzione.dells Bitnie idemologies Italiana, Via Goito,Torino9 Per le provinciedel Regno 16 24 18 o spazio di linea.
.

' Svizrera
. . . . . . . . . · 58 3i 17 Lealtre insenioni 30 centesimi per linea o spazio di

lloma (franco si congsi) .
• 52 27 15 linea.

PUBBLICAZIONI DEL GIGRl§ALE II, PIRATA
an azzo delle associazioni ed insersioni deve essere
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AL COMMENDATORE FELlCE ROMANI

L ,

DEDICATO

AI CULTORI DELLE LEITERE ITALIANE

sonear"aniarw. GIORNALE QUOTIDIANO POLITICO ECONOMICO LETTERARIO
Si rende in Torino presso gli uflici deigiornali Il Costs Casour e 15Pirata.
In Milanopresso Peditore Francesco Lucca.

Prezzo: lire 1 20. Fatsoi 4Pa66eressanaesago

FIREHzE - Tip. BARBÈRA - Recente pubblicazione.

8ßL MODO DI FARE IL VINO E CONSERVARLO
DELIA COLTIVAZIONE DEGLI ULIVI E DELLA VIGNA BASSA
Istruzione teorico-pratica di FrancescoDeBIasils, socio
dlll'Accademia dei Georgonli (Terza edizione), un vol. L. 4 20.
JKB. L'opera suddetta si trova dai principali librai d'Italia. - Dirigendosi
deditore G. BARBÈRA in Firenze con vaglia postale, sarà inviata france in
t ilR

2Mm. Sm. Aans
T: I l

. .....L. 9 17 32
SviEEera............................ a $3 Ž$ 42
Francize Tunisi.................... • 14 30 58
Austria, Belgio,Germania,Spagna,Porto-
gallo, Inghilterra e Scati di Levante. s 17 33 05

Le associarioni decorrono dal i•e dal 16 d'ogni mese.
Un numero cent. 10 - Arretratoont. 20.
Si distribuisce ogni giorno alle ore sei pomeridiane,
escluse le solenmta.

Avverl;onsa.
Non si tiene conto di scritti anonimi.
Le lettere non sŒrancate sono respinte.
Non si restituiscono i manoscritti.
L'of6cio del giornale a in via Bogino, n* i, piano 2•
Le inserzioni in 8* pagina si ricevono all'aficio del gior
nale al prezzo di L. i ogni linea.

Le inserzioni in 4" pagina si ricetono all'ufEeio d'ammi-
aistrazione del giornale, a centesimt 10 la linea.

Dirigere le doma col relativo saglia postale alla suddeus Tipogrejio.

ATTISO AL PUBBLICO. I

B sotteseritto possidente domiel-
listo in Castelfranco sopra, previene
chianque abbla avuti od abbia inte-
ressi con Errico Sequi di lul figlio,
come nessan rapporto di famiglia e
patrimoniale intereg passa fra detto
padree figlio, talche nessuna respon-
sabilità ha mai avata fin quipè in-
tende contrarre in futuro per tutte
quante le obbligazioni che fossero
fatte e state contratte, o fosse per
contrarre in futmo il nominato di tui
iglio, e ciò a tutti e per tutti gli effetti
dl ragione,facendo siccome fa la pre-
sente difEdazione al di 16 del proprio'
obbligo per semplice suo taziorismo
e perchè ad altrinonnocciaunqualche
falso concetto.
Castelfranco di sopra, li 28 gennaio

1866.

ATTO DI BINUNCIA.

Per morte di CiriacoConsorti, avre-
nata in Roma li 6 novembre 1864, I
Agli Emidio Consorti, Aebille, Bosa e
Vincenza ed altri emisero rinuncia al-
l'ereditàdel defunto genitore davanti
alla segreteria del R. tribualedlFermo
sotto il dl 2f agosto 1865.

Emmro Consonri
per sè e per gli altri suoi fratelli e
sorelle.

Si certiSenvera la Arma del pre·-Mito sighorEmidio Consorti Aglio del
in Ciriaco di questa città.
Dalla residenza municipaledi Bipa-

transone, 11 i febbraio 1866.

Pel sindaco:
L'assessore delegato

308 GIUSEFPE ŸZDRI.

309 F.SEQM.

3ii AVVISO.

Il tribunale di prima istansa di Vol-
terra alla pubblica udienza del di 23
novembre 1865 ha preferito il seguente
decretodi apertura di graduatoria.

Omistia etc.
Pronunziando sulle istanze avanzate

per parte del sig. Giovanni Salvadori
creditore istanteper la vendita coatta
della casa costituente il compendio
della jacente eredità del fu sig. Fran-
cesco Benneci di Castel Nuovo di Val
di Cecina stata liberata ai pubblici in-
hanti avrenuti la mattina del dl 23
settembre 1865 innanzi la porta prin-
cipale esterna di questo tribunale di
prima ISÊ2DES:
Dichiara aperto il giudizio di gra-

duatoria dei creditori del detto fu sig.
Francesco Benucci e suoi autori di-
retto ad ottenere la distribuzionedelle
italiano lire 1450 prezzo per il quale
la detta casaposta in Castel Nuovo di
Val di Cecina fu liberata al sig. Pietro
Stefani e frutti in ordineal decreto di
approvazione di liberazione del 2ftset-
tembre stesso.
Asse6na ai creditori della jacente

eredità del fu Francesco Benueci e
suoi autori il termine di giorni trenta
ad aver prodotto in atti i titoli costi-
tuenti i di loro creditirespettivi.
Omette la nomina del procuratore

graduante atteso lo scarso numero
dei creditori e pone le speso a carico
del prezzo da prelevarsi dal medesimo
che liquida in lire it. 40, non compre-
sa'la ta6sa dovuta al registro, nè la
redazione, spedizione, e notinaczione
del medesimo.

Firmati afforiginale
Paor.o PARENTI pret.
ANT. Bactoccm case.

Cosi deciso e pronnaziato alla pub-
blica udienzadel di, mese ed anno che
sopra sedendo gli illgai. signori Paolo
Parenti presidente e auditoriLeopoldo
Chiaromanni e PaolaNiccolai, e letto
a formadella legge, presente lillmo.
sig, avv. Giuseppe Brigidi R. Procu-
ratore.

Aar. Bacioccar cano.
Dott. RAFFAEM.O ŸAWGI
V. Bacrocem.

AVVISO.

Il Tribunalediprima istansa di Vol-
terra alla pubblica udienza del di 11
settembre 1865, ha proferito il so.
guente decreto di apertura digradua-
toria.

Omissis etc.
Pronunziando sulle istanze avanzate

per parte del signor Giovanni Barto-
lini creditore istante per la vendita
della quota della casa spettante ai Egl:
pupilli ed credi beneficiatidelfuLuigi
Sarperi non che per parte di Giovanni
Antonio, Quintillo eredi del in MI-
cheleGennalereditariescutenti;1'altra
quota della casa, spettanto al signor
Sebastiano Glani. Dichiará aperto il
giudizio di g?aduatoria del creditori
dei detti eredi beneñeintiSarperl,non
che del detto signor Sebastiano Giani
eloro autoti, diretto ad ottenerela
distribuzione del prezzo e fkutti della
casa pos(à in Monte Catini di Vet dL
Cecina, e segnatamente in luogo detto
Borgo Nuovo, liberata agli incanti av-
Tenuti lamattina del di12agosto 1865,
per il prezzo complessivo di It. I.ire
7103, al signor Prânoeseo del signor
Luigi Barsi, che a forma della cartella
d'incanti spettava per una quota a61i
eredi beneficiati del fu signor I.wgi
Sarperi, e per l'altra al si6nor Seba-
stiano Giani per il qual prezzo di If,
Lire 7103 detto signor Frgncesco
Barzi,-fu con decreto del dl 24 agosto
1865 approvatoconordinecheilpresro
sia distribuito ai creditori desli eredi
beneliciati Sarperl sul raggnagtio di
quello resultantedallastimadelsignor
Antonio Pilastri, e respettivamente su
quello resultante dall'altra del perito
signor Augusto Balestri.
Nomina in procuratore gradnante

M. Raffaello Falugi, ed assegna a tutti
i creditori tanto degli eredi beneñeinti
Sarperi quanto del signor Sebastiano
Giani, il termine di giorni 30 ad aver
prodotto in atti i titoli costatanti i ry
spettivi di loro crediti.
Pone le spese del presente decreto

che non compresa redazione, spedi-
zione e notificazione ediritti downtial
R* Erario in L. 55, a carico del prezzo
prelevabilidalmedesimocomprivilegio.

E esfaller Eugenie Niehelenzi.
Giacomini, colodnello capo di stato
maggiore della guardia nazionale di
Pirenze, dichiara ad ogni buon fine ed
effetto che, essendo egli l'unico erede
della contessa Carlotta Adelaide Mo-
netadi lui madre, a datare dal l' feb
braio stante iBG6, haassunto il casato
che gli si perriene per quella eredità,
la quale sola costituisce il di lui patrl-
monio, e si firmerà in tutti gli atti
pubblici e privati comte Eugenie He•
aeta·XIcholozzi. 302
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Il tribunale di prima istanza di Vol-
terra aHa pubblica udidaza del di 7di-
cemire 1865 ha proferito 11 seguente
decreto di apertura di graduatoria;

Omissis etc.
Inerendo alle istaúre del signori

Costantino Orlandi, Giovanni Pisani,
ed Azzolino Celati di uhe nella scri-
tara del 23 novembre 1806.
Dichiara aperto il giudizio di gra-duatoria dei creditori della eredit&

jacente del fu sig. Giuseppe Dabundo
e suoi autori per ladistribuzione della
somma di italiane Hre 2,5i0 92 pmro
di una casa posta im Plombino 10 via
del Poggio acquistata dal signor Co-
stantino Orlandi, diLa. 953 56 prezzo
di una porglone di casaacquistata co-
me sopra dal signor Giovanni Pisani e
italiane lire f,57f 00 prezzodi una casa
comprata dal signor Azzolino Celati, e
frutti relativi alla ragione del 5 per
cento all'annó dal di 13 agosto 1860.
Assegna al creditori della eredità

jacente DAbundo il termine di giorni
trentacántinui, ad averprodotto nella
caneelleria dl questo tribunale i loro
titoli di credito.
Nomina per redigere il progetto di

gradnatoria messer RafaelloFalogi.
Pone le spesedella relatira pronun-

zia a carico del prezzo da pželevarsi
con privilegio a liiinida in Iire 50 non
compresi i dirittidovuti altufnzio det
registro,nk la spedizione, redazione e
notificazione ai creditori del presynte
decreto.
Ë ferme stanti le convenzioni o di-

chiarazioni resultanti dai contratû di
acquisto ed enunciati nel giudizio di
purgezione d'ipoteche.

PAoz.o PAREIFFI,preg.
Arroxio Bacioccur, cane.

Così decisoe pronunziato alla pub-
blica udienzadel di, meseedannoche
sopra, sedendo gli illustrissimisißnori
Faolo Parenti presidente, e auditor
Leopoldo Chiammanni e Paolo Niceo-
fai e letto a forina della fe&6e, pre-
sente Pillustrissimo signor avvocato
Ginsoppe Brigidi Regio procuratore.

A.Bacioccm, ems
DotL RAFFAEE.LO ŸALU6L

V•aacioccm, C,

EDTITO,
Lapretura del quarto manaamante

diFirenze kende pubbliesinentä"ríoto
che don soo débreto deldi 3 febbraio
1806, ha ¡iroregato al di 15 det mede-
simoinesolasilputazionédel ebatiatto
di loventario solenné dellaereditt be-
nonelata del deturfto cav. barone Faa
brizio Ostini.
Dalla pretura del 4* mandamente di

S. Giovanni.
Li 3 febbraio, 1866.

318 C. Omr, vice-cano.

Tutti.i. creditori del thRimento di
Pietro Tronconisono intimati a pre-
sentarsi nella cancelleria del triba-
nale civile e correzionale Æ di tribb-
nale di commercio.di questa cit;à di
Firenze, nel termine di Bioral qua-
rants, per dare innotairespettiviloro
titolidiereditÑonde proceder quind)
alla verillanzione dei medesimi.

Pol sindacoprovvisorio signor Gae
tano Bastogi:
315 DottArrosio Lomor.I, Pros,

indebolite
g samalain

Firessti alforiginale:
Paox.o PARENTI, Pregid¢nge
Autosto Bicroccur, Cane.

Così deciso e pronunciato alla pub-
blica udienza del dl, mese ed anno,
che sopra, sedendo gh illustr.sigg.
Paolo Parenti, presidente, e auditori
Paolo Niccolai e Leopoldo Chiaro-
manni e letto a forma della legge pre-
sente l'illustr. signor avroesto Giu-
seppe Brigidi R• procuratore.

A, Baccioccm, Canc.
Dott. BAFFAEI.K.O FAI.UGI.

313 V. Bacczoccm, Cane.

migliorate eguatite, (senza operazioni
o rimedf) col solo uso desti eeektall
graisati di Raphagi e Fischer.
In Fazzza, per, qualche tempo,

piasssSantahimila, sopra ilmagarsino
Jules Sonnemans, dalle 11 alle 4 pom.

PREDIZIONIPEL 1806
di Ita (De is Drdus) - Si isce
franco di porto in tutto il R me-
dianteil rezzodicent.60.- rsi
con eo francobollt a in-

fondacei©S. BlocolA


